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Introduzione 

Prego signore e signori, accomodatevi. Tra poco inizierò a 
parlare di due giovani. Due ragazzi che si sono incontrati e 
hanno lasciato qualcosa nei loro occhi. 

Sarà strana questa storia, qualcosa di incredibile. Si sa 
che gli uomini possono essere cattivi, scellerati, buoni, 
amabili. Quello che dovete ricordare è che, ad un uomo 
vengono dati molti appellativi, tra i tanti, c’è quello di 
“don”. Da anni ed anni ci sono stati uomini denominati in 
questo modo, uomini potenti e poi uomini in nero e uomi-
ni, beh, uomini farfalloni. 

Quando mi raccontò tutto ciò, non riuscivo a crederci, 
ma dovevo per forza farlo, come potrete capire, il servo 
dell’amore non si può allontanare dai propri doveri e non 
può mettere in dubbio la parola del suo signore. 

Ma lasciate che vi dica ancora una cosa, il mio signore 
aveva gli occhi luccicanti, quando iniziò a parlarmi di Lu-
na e Giovanni. Mai visto l’Amore commuoversi in quel mo-
do, allora capii che quella storia andava raccontata come 
un soffio che riecheggia nelle ere, per sempre! 

Beh… a questo punto direi di iniziare. 
Ah… dimenticavo, che sbadato! Vi devo avvisare che a 

volte mi sentirete, ovvero, sentirete ciò che è il mio pensie-
ro, non posso non esprimermi, spero non vi dispiaccia la 
mia presenza, alcune volte, addirittura necessaria e dove-
rosa.  

Bene, ora possiamo iniziare… 
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Fascino: 
potenza di attrazione e seduzione. 
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Arancione Rosa 
 
 
 

“Gran parte del fascino degli uomini  
è dovuto alla noia delle donne.” 

 
Françoise Dorin  

 
 
 
China sui libri, lontana da ogni stranezza della vita, intenta 
a giocare con la matita, tra un cuoricino ed un orsetto. 

Una ragazza semplice e con tanta voglia di vivere. 
L’amore per la vita e per la libertà non influenzarono 

mai qualcuno come costei, piccola, dolce, grande stella… 
 
Driin… driin 
“Chi sarà a quest’ora?” 
Aprì, «Hala» e trovò un messaggio da un numero senza 

nome, riconobbe però la foto: Giovanni. 
“Impossibile, ancora lui! Perché non mi lascia in pace?” 
Così, per l’ennesima volta iniziò una conversazione tra 

Giovanni e Luna, che si concluse con il nulla. 
Il vuoto che lascia il silenzio è inspiegabile, nulla di più 

fragile e al contempo  più forte esiste in questo mondo. 
Quel ragazzo non comprese il silenzio, capì musica, armo-
nia, cose strane, insomma, strane come lui. 

Ella si mostrava alquanto stanca di costui e in fondo, 
non credeva di volere, né di aver bisogno di un “uomo” del 
genere; un uomo che le sembrò diverso: carino, educato, 
buono, sensibile… Fu la prima volta che pensò davvero ad 
un ragazzo, le sembrava che questo fosse quello giusto; in 
fondo, qualcuno che trascorre più di un’ora in auto, solo 
per vederti per cinque miseri minuti, deve essere una per-


